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Servizio Gestione 

 
Via Clerici, 150 – 20099 – Sesto San Giovanni (Mi) Tel: 02/2410161 E-mail: amministrazione@cert.parconord.milano.it 

 

PROCEDURA APERTA  

AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 DA SVOLGERSI IN MODALITA’ 

TELEMATICA MEDIANTE L’USO DELLA PIATTAFORMA SINTEL DI ARCA 

LOMBARDIA PER L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO AVENTE OGGETTO: 

 

SERVIZIO DI  

MANUTENZIONE MEZZI  

 ANNI 2024-2025-2026  

--------------------- 

(CIG 9823990502) 
 

BANDO/DISCIPLINARE DI GARA 

 
1) STAZIONE APPALTANTE:  

2) Parco Nord Milano con sede in Via Clerici, 150 – 20099 Sesto San Giovanni (Mi) tel.: 02/2410161 PEC 

amministrazione@cert.parconord.milano.it; in esecuzione della determinazione del Responsabile del 

procedimento, n° 25/169 del 17/05/2023 

 

3) PROCEDURA DI GARA:  

Una procedura aperta ai sensi art. 60 del D.lgs. 50/2016. 

La gara verrà esperita e condotta attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica regionale della Regione 

Lombardia di seguito denominata SINTEL.  

L’accesso alla piattaforma avviene tramite il sito internet www.arca.regione.lombardia.it  

Per le indicazioni sull’utilizzo di SINTEL si rimanda ai manuali pubblicati sulla suddetta piattaforma. 

L'offerta in formato elettronico si considera ricevuta nel tempo indicato da SINTEL, come risultante dai 

LOG del Sistema. 

Il presente bando e i suoi allegati sono pubblicati integralmente, oltre che sulla piattaforma SINTEL, sul 

portale dell’Ente alla sezione “Bandi di gara”. 

 

4) FORMA DELL’APPALTO:  

L’appalto è aggiudicato con ribasso di gara percentuale unico sull’importo soggetto a ribasso. Il Servizio 

oggetto del presente Capitolato è a misura ovvero tutte le lavorazioni verranno eseguite e contabilizzate a 

misura, conseguentemente queste potranno variare nel corso del Servizio in ragione delle esigenze 

dell’Ente; il compenso per le operazioni eseguite verrà corrisposto in base all’Elenco Prezzi Unitari. 

Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) in quanto 

trattasi di servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate con un costo della manodopera inferiore 

al 50% rispetto all’importo di appalto, pertanto, non considerato ad alta intensità di manodopera. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 

manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari a € 47.580,00 calcolati sulla base dei seguenti 

elementi: la stima è, a titolo indicativo, basata sui precedenti appalti e sul computo orario stagionale riferito 

mailto:amministrazione@cert.parconord.milano.it
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alla presenza minima richiesta delle varie figure di lavoratori ritenuti necessari per l’esecuzione del 

servizio. 

L’appalto è finanziato con proprie risorse di bilancio. 

 

5) LUOGO DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI:  

Parco Nord Milano - Italia (come definito dalla L.R. n. 63/90) nei Comuni di Milano, Sesto San Giovanni, 

Bresso, Cinisello Balsamo, Cormano, Cusano Milanino, Novate Milanese. 

  

6) DESCRIZIONE NATURA E IMPORTO DEL SERVIZIO: 

Il presente appalto prevede il servizio di manutenzione dei mezzi rientranti nel parco mezzi dell’Ente 

(automezzi-mezzi operativi-accessori); l’appalto ha l’obiettivo di mettere a disposizione del personale 

dell’Ente mezzi perfettamente funzionanti, conformi alla normativa vigente e sicuri per gli operatori e 

per terzi.  Le prescrizioni tecniche e gli standard qualitativi minimi richiesti sono indicati nel Capitolato 

Speciale d’Appalto.  

 

Il servizio prevede le seguenti operazioni meglio precisate e specificate nel CSA al quale interamente 

si rinvia:  

• Manutenzione programmata fissa settimanale sui mezzi operativi; 

• Manutenzione programmata annuale sui mezzi operativi; 

• TAGLIANDO - annuale sugli automezzi; 

• Manutenzione stagionale sulle attrezzature; 

• Servizio ispettivo annuale sui mezzi e le attrezzature operative; 

• Interventi di riparazione a chiamata; 

• Fornitura di ricambi originali e parti a consumo;  

• Servizio di soccorso stradale da effettuarsi sui mezzi in caso di guasti che impediscano il rientro in 

sede; 

• Fornitura di olii, grassi, lubrificanti e miscele speciali da fornirsi presso la sede del parco, compreso lo 

scarico nei depositi; 

• Revisione ordinaria veicoli.  

 

La descrizione esatta delle operazioni è riportata nel Capitolato, nella descrizione degli Elenchi Prezzi e 

nelle disposizioni operative del D.E.  

 

Tipologia: Appalto di servizi.  

Categoria CPV: Principale: 50110000-9 Servizi di riparazione e manutenzione e affini di veicoli e 

attrezzature connesse 

Contratto: A misura con ribasso di gara unico sull’importo a base di gara da applicarsi sull’Elenco Prezzi 

Unitari. 

Luogo di esecuzione e del contratto (ISTAT): 015209 

Importo a base d’asta complessivo sul triennio    €     142.415,00= + IVA  

Di cui per oneri di sicurezza non ribassabili     €         1.032,38= + IVA  

Per cui soggetto a ribasso di gara       €     141.382,62= + IVA  

Importo costo manodopera compreso nell’importo complessivo:   €      47.580,00 = + IVA  

Codice Identificativo Gara (CIG) 9823990502 

Codice fascicolo archivio: 2.3.0 fasc. 20 (2023)  

Numero gara Simog: 9097277  

 

Clausola di rinnovo  

L’amministrazione si riserva la facoltà di utilizzare l’istituto del rinnovo ai sensi dell’art. 106 commi 12 

D.lgs. 50/2016 alle medesime condizioni dell’appalto de quo.  

Per tale motivo il CIG iniziale, le modalità di espletamento della gara e le forme di pubblicità sono 

riferiti ai seguenti importi: Base d’Asta €. 284.830,00= 
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7) SUDDIVISIONE IN LOTTI E DOCUMENTAZIONE DI GARA:  

Il Presente appalto non è suddiviso in lotti in quanto l’omogeneità delle operazioni da svolgere non lo 

consente; la presenza di un unico lotto di gara garantisce una maggiore efficacia all’esecuzione del 

servizio. 

La documentazione di gara comprende: 

• Capitolato Speciale d’appalto 

• Elenco Prezzi 

• Cronoprogramma; 

• Stima; 

• DUVRI; 

• Schema di contratto; 

• Disciplinare di gara e relativi allegati (Domanda di partecipazione/Dichiarazioni integrative al 

DGUE, DGUE, modulo dichiarazione titolare effettivo, patto di integrità, allegato offerta 

economica); 

 
La documentazione di gara è disponibile gratuitamente sui seguenti siti web 

Parco Nord Milano: www.parconord.milano.it 

Sintel Aria SpA: www.arca.regione.lombardia.it  

 

8) IMPORTO DELL’APPALTO E RINNOVO:  

L’appalto è contabilizzato a misura su elenco prezzi di cui al relativo C.S.A.  

L’appalto è finanziato con mezzi ordinari di Bilancio. 

L’importo complessivo dell’appalto (nel triennio), escluso IVA è così calcolato: 

euro 142.415,00 (centoquarantaduequattrocentoquindici/00); 

di cui euro 1.032,38 (milletrentadue/38) per oneri della sicurezza; 

importo soggetto a ribasso euro 141.382,62 (centoquarantunotrecentottantadue/62). 

 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, comprensivo 

dell’eventuale rinnovo, è pari ad € 284.830,00 (duecentottantaquattrottocentotrenta/00) al netto di Iva, 

comprensivo degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una 

durata pari a 36 mesi per un importo di euro 142.415,00 (centoquarantaduequattrocentoquindici/00) al 

netto di Iva nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. La stazione appaltante 

esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 60 giorni 

prima della scadenza del contratto originario. Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una 

nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice. 

 

9) VARIANTI:  

Non sono ammesse offerte in variante; 

 

10) CONDIZIONI PARTICOLARI E PIATTAFORMA DI NEGOZIAZIONE:  
a. Il servizio in fase esecutiva verrà interamente gestito con modalità informatica tramite una piattaforma di 

proprietà dell’Ente, conseguentemente l’aggiudicatario dovrà disporre di adeguate strumentazioni informatiche 

e di una casella di posta certificata e gli aventi titolo alla firma degli atti dovranno disporre della firma digitale 

in corso di validità, oltre alle altre strumentazioni indicate in Capitolato.  
b. L’aggiudicatario dovrà comunicare, sempre con modalità informatica, i dati del personale impiegato, della 

struttura societaria, dei mezzi e delle attrezzature e dovrà quotidianamente notificarne la presenza in servizio, 

le lavorazioni ed il luogo di esecuzione delle stesse.  

c. Potrà essere eseguita, dal Legale Rappresentante o dal Direttore Tecnico o da persona da essi delegata, LA 

PRESA VISIONE DEI LUOGHI oggetto del servizio recandosi presso il Servizio Gestione del Parco Nord, 

via Clerici, 150, 20099 Sesto San Giovanni (MI) previo appuntamento telefono: 02/241016221 – dal lunedì al 

venerdì, dalle ore 09,00 alle ore 12,00. La presa visione dei luoghi non è obbligatoria. 

d. In sede di offerta gli operatori economici dovranno dichiarare di accettare le condizioni particolari, 

nell’ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.  

http://www.parconord.milano.it/
http://www.arca.regione.lombardia.it/
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e. Dichiarare se intende o se non intende avvalersi del sub-appalto e per quale quota e per quali attività fermo 

restando i limiti del subappalto ai sensi dell’art. 105 D.lgs. 50/2016 e di quanto previsto dal capitolato. 

f. la Procedura verrà gestita tramite la Piattaforma Sintel di ARIA S.p.A.  

PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - Electronics IDentification Authentication and 

Signature), del D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del Codice e dei suoi atti di attuazione, 

in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID.  

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel già menzionato documento nonché di quanto portato 

a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.  

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti 

principi:  

− parità di trattamento tra gli operatori economici;  

− trasparenza e tracciabilità delle operazioni;  

− standardizzazione dei documenti;  

− comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del Codice civile;  

− comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del Codice civile;  

− segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda di 

partecipazione;  

− gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero utilizzo 

della Piattaforma.  

La Stazione Appaltante non si assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file 

e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, 

danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

− difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo 

operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

− utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a quanto 

previsto nel documento denominato “Manuali di supporto Servizi di e-Procurement -1CRSS-000-02 Modalità 

tecniche utilizzo” 

https://www.ariaspa.it/wps/wcm/connect/fe59d785-a80d-4014-acad-00637b4161af/MA02-ARCA-

Modalit%C3%A0-tecniche-utilizzo-Rel-5-36-0-

4.pdf?MOD=AJPERES&CONVERT_TO=URL&CACHEID=fe59d785-a80d-4014-acad-00637b4161af. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 

circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, 

la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di 

tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata 

proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, dandone 

tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale dove sono accessibili i documenti di gara. 

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, 

non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.  

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. La 

Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti 

definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 

operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile.  

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore economico 

e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.  

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard 

superiore.  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico.  

La Piattaforma è sempre accessibile. Le Società concorrenti dovranno inserire in Piattaforma, entro il termine 

perentorio del 27 giugno 2023 h. 10.00 la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente firmata 

digitalmente. 
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Eventuali variazioni delle date saranno comunicate ai concorrenti mediante la funzione «Comunicazioni della 

procedura» della Piattaforma con un preavviso di 24 ore. 

DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, spesa e 

responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nel 

documento “Manuali di supporto Servizi di e-Procurement -1CRSS-000-02 Modalità tecniche utilizzo” 

https://www.ariaspa.it/wps/wcm/connect/fe59d785-a80d-4014-acad-00637b4161af/MA02-ARCA-

Modalit%C3%A0-tecniche-utilizzo-Rel-5-36-0-

4.pdf?MOD=AJPERES&CONVERT_TO=URL&CACHEID=fe59d785-a80d-4014-acad-00637b4161af che 

disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma.  

In ogni caso è indispensabile:  

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione internet 

e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS;  

 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;  

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di firma) 

un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:  

 

− un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (previsto 

dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

− un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell’Unione 

europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  

− un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle seguenti 

condizioni:  

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei requisiti 

di cui al regolamento n. 910014;  

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale tra 

l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.  

 

IDENTIFICAZIONE  

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma.  

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico.  

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS.  

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene attribuito 

un profilo da utilizzare nella procedura di gara.  

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 

devono essere effettuate contattando il call center di ARIA S.p.A. al numero verde 800.116.73. 

 

11) SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA ALLA PARTECIPAZIONE 

DELLA PRESENTE PROCEDURA 

 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in possesso 

dei requisiti prescritti dai successivi articoli. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni 

di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. p) del Codice, si intende per «operatore economico», una persona fisica o 

giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione 

temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 

economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la 

realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi. Secondo le disposizioni 
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dell’art. 45 del Codice, sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, in 

forma singola o associata, gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lett. p), nonché gli operatori 

economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, 

purché in possesso dei requisiti prescritti nei successivi articoli.  

 

Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che 

in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione 

oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi 

del presente codice.  

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in possesso 

dei requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. È 

vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 

di retisti).  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara in 

forma singola o associata. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. In alternativa i 

consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni con la propria 

struttura.  

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di 

indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.  

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è tenuto 

anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 

in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale.  

 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del 

mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i 

retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il 

ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete 

rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 

procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara 

ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative 

regole.  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 

come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento 

temporaneo può essere assunto anche da un consorzio di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da 

una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di 

retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 



 Pagina 7 di 23 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 

organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario 

della sub- associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della 

ripartizione delle quote di partecipazione. L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in 

raggruppamento temporaneo di imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre 

imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale. 

 

12) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
La partecipazione alla procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso dei sottoindicati 

requisiti minimi di partecipazione di carattere generale (oltre che di idoneità professionale, di idoneità 

economica e tecnica).  

Il possesso di tutti i requisiti di carattere generale non è frazionabile per raggruppamenti e figure assimilate; 

deve essere comprovato anche in capo ai consorziati indicati come esecutori. Sono esclusi dalla gara gli 

operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice  (In ordine al comma 

3, ultimo periodo, l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, 

settimo comma, del Codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 

medesima. In relazione all’estinzione del reato, questa richiede pur sempre l’accertamento dell’esistenza dei presupposti con una pronuncia 

del giudice penale o su istanza dell'’interessato cd. self cleaning). 
 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la sussistenza 

dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e delle 

consorziate indicate quali esecutrici. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato 

incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che 

hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante 

negli ultimi tre anni.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il mancato 

rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto 

legislativo n. 159/2011. 

 Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause di divieto, decadenza 

o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici che abbiano commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (Costituiscono gravi violazioni 

quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 10, co. 1 lett. c), della L. 23 dicembre 

2021 n. 238 (c.d. legge europea 2019-2020). Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 

2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento 

non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura 

d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non 

definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni 

non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente periodo, recante 

limiti e condizioni per l’operatività della causa di esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, devono 

essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 euro. L’esclusione non si applica quando l’operatore 

economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 

dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 

l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per presentazione delle domande). 
 

In qualunque momento della gara, la stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un 

operatore economico in una delle seguenti situazioni qualora:  

a) possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle 

norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del 

presente codice;  

b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di 

concordato preventivo -salvo il caso di concordato con continuità aziendale- o sia in corso nei suoi confronti 
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un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 

del presente codice e dall’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

c) possa dimostrare con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 

professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità  

 

(Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 

risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 

risarcimento del danno o ad altre sanzioni]; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 

ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione). 

 

c-bis) l’operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 

appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per 

negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione 

o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura 

di selezione;  

c-ter) l’operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un 

precedente contratto di appalto che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al 

risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili (su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con 

riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa);  

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 

subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;  

 

d) la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;  

 

e) la partecipazione dell’operatore economico determini una distorsione della concorrenza derivante dal 

precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura di cui all’articolo 67 

non possa essere risolta con misure meno intrusive;  

 

f) l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81;  

 

f-bis) l’operatore economico presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere6;  

 

f-ter) l’operatore economico risulti iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti;  

 

g) l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione 

e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);  

 

h) l’operatore economico non presenti la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  

 

i) l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

Codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 

salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;  
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j) l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 

se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale 

(art. 80, comma 5 del Codice). 

 

 

13) REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante il servizio FVOE (Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico) in conformità alla 

delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022.  

Link al sito istituzionale FASCICOLO VIRTUALE DELL’OPERATORE ECONOMICO - FVOE - 

WWW.ANTICORRUZIONE.IT.  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-professionale avviene 

mediante l’utilizzo della Banca Dati ANAC e, nello specifico, mediante il FASCICOLO VIRTUALE.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 

 

 

14) REQUISITI DI IDONEITA’ -CAPACITA’ ECONOMICA FINANZIARIA E TECNICA 

PROFESSIONALE 

 

REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

Dichiarazione di iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 

quella oggetto di appalto e risultare in stato “ATTIVO”.  

Solo per le società Cooperative: Iscrizione all'Albo delle società cooperative tenuto dal Ministero delle 

Attività Produttive ai sensi del D.M. del 23.06.2004.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 

del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, 

previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle 

informazioni o dei dati richiesti. 

 

REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 

 

a) Fatturato minimo annuo nel settore di attività oggetto dell'appalto, negli ultimi 3 esercizi finanziari 

(triennio 2022-2021-2020) non inferiore all’importo complessivo di appalto (euro 142.415,00) IVA esclusa.  

 

La comprova di tale requisito è fornita: 

- in fase di partecipazione alla procedura di gara, mediante dichiarazione avvalendosi del documento DGUE; 

- dell’aggiudicatario mediante uno o più dei seguenti documenti: 

• per le società di capitali mediante i bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per 

la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa dai quali si evinca il fatturato dichiarato; 

• per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante 

il Modello Unico o la Dichiarazione IVA dai quali si evinca il fatturato dichiarato; 

• dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.  

445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio 

sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la tipologia (causale 

della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione; 

• copia delle fatture relative alla specifica attività da cui si ricava il fatturato realizzato. Qualora la fattura non 

menzioni la specifica attività o la causale riportata non sia chiara il requisito può essere dimostrato presentando 

anche copia dei contratti a cui le fatture si riferiscono; 
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• certificati rilasciati dall’amministrazione/ente pubblico contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione o attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione in originale o in copia. 

 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 

meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

 

L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può 

provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze bancarie e/o [ove 

prevista] idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

 

 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) Possesso delle risorse umane e tecniche, per eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità, così 

come indicato all’art.  14 del Capitolato. 

 

La comprova dei requisiti è fornita: 

- in fase di partecipazione alla procedura di gara, mediante dichiarazione avvalendosi del documento DGUE; 

- all’aggiudicatario dell’appalto, mediante presentazione della dichiarazione dell’organico e del personale 

tecnico assunto. 

 

b) dichiarare di aver svolto con buon esito e senza aver subìto risoluzioni contrattuali anticipate, nel 

triennio 2022-2021-2020, analoghi servizi (per tipologia) per un importo complessivo non inferiore 

all’importo a base di appalto (euro € 142.415,00 al netto dell’IVA). 

 

La comprova del requisito è fornita: 

- in fase di partecipazione alla procedura di gara, mediante dichiarazione avvalendosi del documento DGUE; 

- dall’aggiudicatario dell’appalto, secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del 

Codice. 

 

− dall’aggiudicatario, come segue: 

▪ certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione; 

▪ contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero 

dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

▪ attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo 

di esecuzione; 

▪ contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari 

attestanti il pagamento delle stesse. 

 

15) INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI,  

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di  

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle 

forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure all’Albo Nazionale delle Società 

Cooperative deve essere posseduto:  

a) da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo;  
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b) da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 

soggettività giuridica.  

Il requisito di capacità economico finanziaria e tecnico professionale deve essere posseduto dal 

raggruppamento nella sua interezza.  

Nei raggruppamenti temporanei d’impresa (RTI) di tipo orizzontale o misto, le imprese riunite sono libere di 

definire l’entità delle rispettive quote di partecipazione al raggruppamento. 

Il requisito dell’elenco dei servizi analoghi deve essere posseduto dal raggruppamento nella sua interezza. 

Nei raggruppamenti temporanei d’impresa (RTI) di tipo orizzontale o misto, le imprese riunite sono libere di 

definire l’entità delle rispettive quote di partecipazione al raggruppamento, purché ci sia corrispondenza tra 

la quota di esecuzione e la quota di qualificazione posseduta in servizi analoghi. Salva la possibilità 

dell’utilizzo della disciplina di cui all’avvalimento i cui elementi fondamentali devono essere inseriti 

necessariamente nell’impegno a costituire il raggruppamento temporaneo di imprese, in aggiunta alla 

produzione in busta amministrativa di quanto richiesto ai sensi dell’art. 49 D.Lgs 50/2016. 

 

16) INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I  

CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

➢ Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure all’Albo Nazionale delle Società 

Cooperative deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori; 

➢ I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale devono essere posseduti: 

1. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 

salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio 

annuo che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 

consorziate; 

2. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio che può spendere, oltre ai propri 

requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

17) AVVALIMENTO 

 

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 

anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità 

professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. È ammesso il ricorso a più società ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi 

a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati, per i servizi subappaltabili. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 

sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 

impone al concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, di sostituire l’ausiliaria, in applicazione dei 

principi dettati dalla Corte di Giustizia, sentenza CGUE, Sez. IX, 3 giugno 2021, nella causa C-210/2020. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 

qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, 

n. 267. 

L’ausiliaria deve: 
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a) possedere i requisiti speciali previsti nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento e 

dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-

finanziari e tecnico- organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 

partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, 

il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 15 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta 

da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 

l’avvalimento. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse 

messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

La documentazione relativa all’avvalimento va inserita nella busta amministrativa.  

 

 

18) SUBAPPALTO 

È ammesso il ricorso al subappalto, se dichiarato in sede di offerta. L'eventuale affidamento in subappalto di 

parte del servizio è subordinato al rispetto dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016 in combinato disposto con l’art. 49 

comma 1, del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, in vigore dal 1° giugno 2021, il quale stabilisce che:  

“2. Dal 1° novembre 2021, al citato articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

a) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ‘le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi  

di cui all’articolo 30, previa adeguata motivazione nella determina a contrarre, eventualmente  avvalendosi 

del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o le  lavorazioni oggetto 

del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche 

dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 89, comma 11, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della 

complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere 

e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della 

salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i 

subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori dei lavori di cui al comma 

52 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita 

dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 299.’; 

b) il comma 5 è abrogato; 

c) al comma 8, il primo periodo è sostituito dal seguente: ‘il contraente principale e il subappaltatore  

sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del 

contratto di subappalto”.  

Pertanto, risulta ammesso il contratto di subappalto ma rimane vietata la cessione integrale del contratto. 

L’operatore economico deve dichiarare l’eventuale subappalto DICHIARANDOLO nella parte ad esso 

dedicato del DGUE. 

 

19) GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria pari ad € 2.848,3 come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del dell’importo 

posto a base di gara, comprensivo degli oneri della sicurezza, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del 

Codice. Tale garanzia dovrà essere intestata alla stazione appaltante; 
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2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’articolo 

93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia 

fideiussoria definitiva, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 

alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, 

dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione 

antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti 

riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata 

produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla 

gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà 

l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 

nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria può essere resa, a scelta del concorrente, sotto forma di cauzione o di fideiussione. 

La cauzione è costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, a 

titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti 

e canali di pagamento elettronici previsti nell’ordinamento vigente. 

La garanza fideiussoria, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da 

un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, che 

svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, sia sottoposto a revisione contabile da parte 

di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ed 

abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve: 

− contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (Stazione 

Appaltante); 

− essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

− essere conforme allo schema tipo approvato con l Decreto 16 settembre 2022, n. 193 del Ministero dello 

sviluppo economico recante “Regolamento contenente gli schemi tipo per le garanzie fideiussorie e le polizze 

assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive 

modificazioni”; 

− avere validità per almeno 180 gg. dalla data di presentazione dell’offerta; 

− prevedere espressamente: 

➢ la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del Codice 

civile; 

➢ la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice civile; 

➢ l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

− essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della Stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una delle seguenti forme: 
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− originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con firma 

digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 

il garante; 

− in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 

dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

− in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del D.lgs. 

n.82/2005. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro 

garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 

dell’offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso dei relativi requisiti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema 

di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

− per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

siano in possesso della già menzionata certificazione; 

− per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in fase 

di offerta che intende eseguire i servizi con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la già menzionata 

certificazione; 

− se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più 

consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta 

certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione 

del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata 

rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno 

a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti nella loro integrità 

prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. La cauzione fa parte 

della documentazione inerente alla busta amministrativa. 

 

20) PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione se previsto in base all’importo di appalto, secondo le modalità di cui 

alla delibera Anac n. 621 del 20 dicembre 2022, pubblicata al seguente link:  

Contributi per l’autofinanziamento di Anac: ecco le nuove tariffe in vigore dal 2023 - www.anticorruzione.it 

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema AVCpass, la stazione appaltante richiede, ai sensi 

dell’articolo 83, comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 

Si chiede di produrre copia del pagamento contributo Anac nella busta amministrativa. 

 

21) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:   

 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4 lett. b) D.lgs. 

50/2016. 

 

22) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso 

la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle 

https://www.anticorruzione.it/-/contributi-per-l-autofinanziamento-di-anac-ecco-le-nuove-tariffe-in-vigore-dal-2023
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previste nel presente disciplinare. L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma 

elettronica qualificata o firma elettronica avanzata.  

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse esclusivamente in formato 

elettronico, attraverso Sintel entro e non oltre il “termine ultimo per la presentazione delle offerte” di cui 

al presente atto 27 giugno 2023 h. 10.00 - pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non 

ammissione alla procedura. 

Step 1 – Busta Amministrativa: il concorrente dovrà allegare, nell’apposito campo, la documentazione 

richiesta, consistente in un unico file formato .zip ovvero .rar ovvero .7z, ovvero equivalenti software di 

compressione dati, contenenti i documenti di gara richiesti, ciascuno dei quali debitamente compilato e 

firmato digitalmente; 

− Step 2 – Busta Economica: il concorrente dovrà allegare, nell’apposito campo, la documentazione 

recante il modello di offerta economica e indicare in Piattaforma il ribasso offerto da applicare all’importo 

annuale del servizio (la %le di ribasso offerta sarà da applicare anche all’eventuale rinnovo, escluso oneri 

alla sicurezza), escluso gli oneri alla sicurezza non soggetti a ribasso, posto a base di gara; dovrà altresì 

indicare: 

• i costi della sicurezza derivanti da interferenza stimati dalla Stazione Appaltante; 

• i costi della sicurezza interni aziendali, concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia 

 di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice; 

• i costi della manodopera, di cui all’art. 95, comma 10 del Codice. 

− Firma digitale dell’offerta: il concorrente deve scaricare il documento d’offerta, firmarlo 

digitalmente e ricaricarlo a Sistema; 

− Riepilogo ed invio dell’offerta: il concorrente ha la possibilità di visualizzare tutti i dati inseriti nei passi 

precedenti ed inviare l’offerta oppure può modificare i dati ritornando indietro o annullare l’operazione in 

corso, perdendo le informazioni precedentemente inserite. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma Sintel offerte successive che sostituiscono 

la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio 

e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Si precisa inoltre che: 

− l’offerta è vincolante per il concorrente; 

− con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell’articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun 

concorrente riceve notifica del corretto recepimento della documentazione inviata. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli step 

componenti il percorso guidato “Invia offerta” di cui alla piattaforma Sintel. Pertanto, al fine di limitare il 

rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di: 

• accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i contenuti 

richiesti dalla stazione appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che la 

funzionalità “Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un 

momento successivo; 

• compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con congruo 

anticipo rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare 

attentamente in particolare lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di verificare che 

tutti i contenuti della propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla stazione appaltante, anche 

dal punto di vista del formato e delle modalità di sottoscrizione. 

N.B. come precisato nel documento allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel” 

(cui si rimanda), in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel percorso 

guidato “Invia offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa in formato .zip (o 

equivalente). 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA N. 1 - DOCUMENTAZIONE 
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AMMINISTRATIVA” di seguito si elenca il contenuto: 
 

1) All. A Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE; 

2) DGUE; 

3) documento attestante la garanzia provvisoria con inclusa dichiarazione di impegno 

di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

4) certificazioni e documenti per le eventuali riduzioni della garanzia provvisoria; 

5) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

6) PassOE; 

7) documentazione-eventuale- in caso di avvalimento; 

8) documentazione –eventuale-per i soggetti associati; 

9) modulo dichiarazione titolare effettivo. 
 

Di seguito indicazioni utili per la presentazione della documentazione amministrativa: 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’Allegato denominato “DOMANDA 

DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NON PREVISTE NEL MODELLO 

DGUE”. La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o 

da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia 

conforme all’originale della procura.  

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 

suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite modello “F24”. In questo caso occorrerà 

scansionare e allegare la relativa quietanza tra la documentazione amministrativa; sarà onere di ciascun 

concorrente informarsi sulle modalità/possibilità di questo tipo di pagamento presso gli sportelli delle 

banche, di Poste Italiane S.p.A. oppure degli agenti della riscossione.  

Il codice Ente/Ufficio da indicare è: TNT.  

Il codice Tributo e la descrizione da indicare sono: A146 “Imposta di bollo”.  

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all’interno della dichiarazione contenuta nell’istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del 

contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei 

contrassegni. 

L’operatore economico dovrà produrre DGUE, firmato digitalmente, compilato in tutte le sue parti, sia 

con riferimento ai requisiti di ordine generale che con riferimento ai requisiti di ordine speciale e, nello 

specifico: 

-requisiti di idoneità (iscrizione Camera di Commercio); 

-Requisiti di capacità economica e finanziaria (fatturato); 

-Requisiti di capacità tecnica e professionale (servizi analoghi); 

Eventualmente risulterà ammissibile la produzione di dichiarazioni integrative al DGUE qualora 

necessarie per specifiche ulteriori.  

L’operatore economico dovrà allegare, all’interno della documentazione amministrativa, il DGUE come 

di seguito meglio specificato:  

i. compilato in lingua italiana;  

ii. reso ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000;  

iii. sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico;  

iv. accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. In caso di consorzi 
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stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi tra imprese artigiane, dovrà 

essere presentato il DGUE del consorzio (firmato digitalmente dal suo legale rappresentante) e un DGUE 

per ciascuna consorziata esecutrice (firmato digitalmente dal legale rappresentante della consorziata 

esecutrice); il DGUE, inoltre, dovrà:  

i. essere accompagnato dalla copia dell’atto costitutivo del consorzio, con indicazione delle imprese 

consorziate, nonché di eventuali atti successivi integrativi e modificativi;  

ii. contenere l’indicazione delle consorziate esecutrici per le quali il consorzio concorre; in mancanza di 

tale indicazione, la domanda di partecipazione si intenderà presentata dal consorzio in nome e per conto 

proprio;  

iii. essere accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. In caso di R.T.I., 

consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora sia stato già conferito il mandato ai sensi dell’articolo 48, co. 12, del 

Codice dei Contratti, dovrà essere presentato il DGUE della Mandataria (firmato digitalmente dal suo 

legale rappresentante) e un DGUE per ciascuna Mandante (firmato digitalmente dal legale rappresentante 

della Mandante). 

In caso di R.T.I., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora il mandato non sia stato ancora conferito a norma 

dell’articolo 48, co. 12, del Codice dei Contratti, dovrà essere presentato il DGUE della Mandataria 

(firmato digitalmente dal suo legale rappresentante) e un DGUE per ciascuna Mandante (firmato 

digitalmente dal legale rappresentante della Mandante). 

La dichiarazione sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti potrà 

essere resa dal legale rappresentante del concorrente o da un soggetto munito di idonei poteri (la cui procura 

sia stata allegata all’interno della documentazione amministrativa) per tutti i soggetti che rivestono le 

cariche di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti, ossia:  

i. titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

ii. soci e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

iii. soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

iv. se si tratta di altro tipo di società o consorzio: a. membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza (ivi compresi institori e procuratori generali); b. membri degli organi con 

poteri di direzione o di vigilanza; c. soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

d. direttore tecnico; e. socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza, persona fisica, in caso di 

società con un numero di soci pari o inferiore a quattro (si precisa in proposito che, nel caso di società con 

due soli soci persone fisiche, i quali siano in possesso, ciascuno, del 50% della partecipazione azionaria, le 

dichiarazioni prescritte dall’articolo 80 del Codice dei Contratti, devono essere rese per entrambi i suddetti 

soci e gli stessi devono essere indicati dal concorrente); v. soggetti sopra indicati cessati dalla carica 

nell'anno antecedente la data di indizione della procedura e comunque fino alla presentazione dell’offerta; 

vi. in caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria intervenuta 

nell’anno antecedente la data di indizione della procedura e comunque sino alla data di presentazione 

dell’offerta, tutti i soggetti sopra indicati, che hanno operato presso l’impresa cedente/locatrice, incorporata 

o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del bando e comunque sino alla data di 

presentazione dell’offerta e ai cessati dalle relative cariche nel medesimo periodo, che devono considerarsi 

“soggetti cessati” per il concorrente (in tal caso, il concorrente dovrà indicare, nel medesimo spazio, anche 

la data dell’operazione societaria, la data di efficacia e gli operatori coinvolti).  

Per quanto riguarda i requisiti di cui all’articolo 80, co. 5, del Codice dei Contratti, si precisa, altresì, che 

l’operatore economico dovrà dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio la sua 

integrità o la sua affidabilità con riferimento, sia all’operatore economico stesso in quanto persona 

giuridica, che con riferimento a tutti i soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti. Con 

esclusivo riferimento ai reati di cui agli articoli 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p., l’operatore economico 

dovrà, altresì, dichiarare la sussistenza o meno di provvedimenti di condanna non definitivi con riferimento 

sia all’operatore economico stesso in quanto persona giuridica che con riferimento a tutti i soggetti di cui 

all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti. Nel caso in cui l’operatore economico dichiari, con 

riferimento sia all’operatore economico stesso in quanto persona giuridica che con riferimento a tutti i 
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soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti, condanne o conflitti di interesse o fattispecie 

relative a risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sulla sua integrità o affidabilità di cui all’articolo 

80, commi 1 e 5, del Codice dei Contratti, o siano state adottate misure di self cleaning, dovrà produrre, 

all’interno della documentazione amministrativa, tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti 

di condanna) al fine di consentire a Invitalia ogni opportuna valutazione. 

B) PASSOE L’operatore economico dovrà allegare la copia del documento che attesta che l’operatore 

economico può essere verificato tramite il sistema del FVOE presso Anac, cd. “PASSOE”. Si precisa che:  

 i. i consorzi stabili, i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese 

artigiane dovranno produrre un PASSOE nel quale siano indicate le consorziate esecutrici delle prestazioni 

contrattuali;  

 ii. i R.T.I. e i consorzi ordinari, costituiti e costituendi, dovranno produrre un PASSOE nel quale siano 

indicati tutti i componenti del R.T.I. o del consorzio ordinario. Il PASSOE può essere allegato senza 

sottoscrizione digitale. 

C) Garanzia provvisoria da presentare, a scelta del contraente, con le modalità previste dall’art. 93 del 

D.lgs. n° 50/2016, pari al 2% dell’importo del bando con l’impegno del fideiussore al rilascio della 

garanzia definitiva. In caso di Raggruppamento di imprese, aggregazioni di imprese, consorzi ordinari o 

GEIE non ancora costituiti la garanzia deve essere intestata a tutti gli operatori che costituiranno il 

raggruppamento, l'aggregazione di rete, il consorzio o GEIE. 

Per la riduzione della garanzia trova applicazione l’art. 93 comma 14 del D.lgs. 50/2016. In caso di 

partecipazione in RTI o aggregazione di imprese il beneficio della riduzione della garanzia vale solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento o l’aggregazione siano in possesso della predetta 

certificazione. 

Nel caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2 del D.lgs. 50/2016 il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la già menzionata 

certificazione sia posseduta dal consorzio. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice civile nonché la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dalla stazione appaltante.  

D) Contributo all’ANAC L’operatore economico dovrà allegare, all’interno della documentazione 

amministrativa la scansione della ricevuta di pagamento del contributo in favore dell’ANAC. 

E) Dichiarazioni nel caso di soggetti aggregati:  

- nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario o GEIE NON ancora 

costituiti: scansione della dichiarazione resa da tutti i concorrenti di impegno a costituirsi in 

raggruppamento temporaneo di concorrenti secondo le modalità indicate nel richiamato art. 48, 

comma 8 del D.lgs. 50/2016; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: scansione del mandato collettivo speciale 

con rappresentanza conferito alla mandataria/consorzio per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata; 

- nel caso di consorzio ordinario o GEIE, già costituiti scansione di copia dell’atto costitutivo e dello 

statuto del consorzio o GEIE e indicazione del soggetto designato quale capogruppo  

- nel caso di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete, ai sensi dell'art.3 comma 4-quater 

del D.L. 10/2/2009 n°5 convertito il L.33 del 9/4/09 e s.m.i.: scansione del contratto di rete 

eventualmente corredato dal mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all'impresa 

mandataria; 
 

G) Eventuale richiesta di AVVALIMENTO ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 18/04/2016 n.50 con la 
documentazione ivi prevista.  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:  

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria;  
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2) la dichiarazione di avvalimento;  

3) il contratto di avvalimento;  

4) il PASSOE dell’ausiliaria (FAQ ANAC n. 24 “E’ possibile generare il PassOE utilizzando il modulo 

previsto per RTI. L’impresa ausiliaria genera la propria componente di PassOE selezionando il ruolo di 

"Mandante in RTI" e l’impresa ausiliata genera il PassOE selezionando il ruolo di “Mandataria in RTI”).  

A PENA DI ESCLUSIONE, NON DOVRANNO ESSERE INSERITI NELLA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA RIFERIMENTI ALL’OFFERTA ECONOMICA. 

23) OFFERTA ECONOMICA  

Il concorrente, relativamente all’offerta economica, dovrà indicare sulla Piattaforma Sintel il ribasso 

offerto da applicare all’importo annuale del servizio (la %le di ribasso offerta sarà da applicare anche 

all’eventuale rinnovo), escluso gli oneri alla sicurezza non soggetti a ribasso, posto a base di gara, 

indicando, A PENA DI ESCLUSIONE:  

 • i costi della sicurezza derivanti da interferenza stimati dalla Stazione Appaltante;  

 • i costi della sicurezza interni aziendali, concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice;  

 • i costi della manodopera, di cui all’art. 95, comma 10 del Codice.  

 

24) SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

La prima seduta avrà luogo nella data e negli orari indicati nel presente disciplinare o comunicati, in caso 

di modifiche, ai concorrenti tramite la Piattaforma Sintel.  

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma Sintel almeno 12 ore prima 

della data fissata.  

La Piattaforma Sintel consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura:  

• della documentazione amministrativa;  

• delle offerte economiche.  

25) PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

Le offerte, redatte in italiano o corredate di traduzione giurata, devono pervenire tramite SINTEL entro 

le ore 10,00 del 27 GIUGNO 2023, pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non ammissione alla 

procedura. 

 

26) APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Nella prima seduta IL RUP, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della Stazione Appaltante, 

accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta economica 

resta, chiusa, segreta e bloccata dal sistema, e procede a:  

- controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;  

- verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;  

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede ad attivare l’eventuale procedura di soccorso 

istruttorio.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 

corretto svolgimento della procedura.  

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

27) SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione amministrativa, e in particolare, la 

mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione 

di quelle afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica, possono essere sanate attraverso la 
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procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a cinque giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma Sintel dove 

deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

28) VALUTAZIONE OFFERTE ECONOMICHE 

 

Esaurita la fase di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procede all’apertura e valutazione 

delle offerte economiche. 

È prevista l’applicazione dell’esclusione automatica delle offerte, ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis 

e 2-ter, del Codice, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, in analogia 

a quanto previsto dall’art. 1 comma 3 “Titolo I Semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia, 

Capo I Semplificazioni in materia di contratti pubblici” del D.L. 76/2020 convertito in L. 120/2020; 

Sarà quindi definita la graduatoria provvisoria, ai fini dell’individuazione del miglior offerente. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP redige la graduatoria e comunica la proposta di 

aggiudicazione. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte economiche, il RUP procede a disporre i casi 

di esclusione per: 

• inserimento di elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa; 

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara o anormalmente basse; 

• presentazione di offerte inammissibili in quanto il RUP ha ritenuto sussistenti gli estremi per 

l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

29) VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  

In ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, se del 

caso avvalendosi della Commissione Giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità 

delle offerte che appaiono anormalmente basse.  

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili.  

30) RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I concorrenti possono richiedere chiarimenti sulla documentazione di gara per mezzo della sezione 

“Comunicazioni Procedura” presente sulla Piattaforma Sintel entro il termine perentorio di ricezione del 

giorno 23 GIUGNO 2023. 
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Non verranno presi in considerazione quesiti presentati oltre il termine indicato. 

Le risposte ai chiarimenti, che saranno fornite entro la data del 25 GIUGNO 2023, saranno pubblicate in 

forma anonima sul portale dell’ente al sito www.parconord.milano.it , alla sezione “Appalti e concorsi” e 

sulla piattaforma Sintel nell'area dedicata. 

È dato onere ai concorrenti di consultare i siti citati per verificare la presenza di eventuali chiarimenti. 

 

31) FACOLTÀ DI REVOCA DELLA PROCEDURA  

L’Ente appaltante si riserva la facoltà di revocare in ogni momento l’intera procedura per sopravvenute 

ragioni di pubblico interesse o per la modifica delle circostanze di fatto o dei presupposti giuridici su cui 

tale procedura si fonda.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 l’Ente appaltante si riserva la facoltà di 

non aggiudicare l’appalto ad alcuno dei concorrenti qualora nessuna delle offerte presentate risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché ritenuta congrua e 

conveniente ai sensi dell'art.97 del D.lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell'art. 32 comma 4 del D.lgs. 50/2016 l'offerta del concorrente risulta vincolante per centottanta 

giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 

 

32) AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, si formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara.  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, sull’offerente 

risultato aggiudicatario. La Stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di 

aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. In mancanza dei requisiti, Parco Nord aggiudicherà, quindi, al 

secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto 

non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, 

l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. La stipulazione del contratto 

è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla 

mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del D. Lgs. 

159/2011. Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D. Lgs. 159/2011 dalla consultazione della 

Banca dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa 

antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del D. Lgs. 159/2011. Il contratto, ai 

sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima 

delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione inviate. La stipula avrà luogo entro 60 giorni 

dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il 

differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. All’atto della stipulazione del contratto, 

l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le 

misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136. Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 

del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori. Sono a carico dell’aggiudicatario anche 

tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute 

- relative alla stipulazione del contratto.  

 

33) OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione 

http://www.parconord.milano.it/
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dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

 

34) CODICI DI COMPORTAMENTO 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici), gli obblighi di condotta previsti da tale decreto e dal “Codice di 

comportamento dei dipendenti del Parco Nord Milano” sono estesi nei confronti dei collaboratori a 

qualsiasi titolo delle imprese esecutrici di appalti in favore dell'Amministrazione. 

A tal fine l’Ente mette a disposizione sul suo sito istituzionale all’indirizzo: www.parconord.milano.it il 

testo del comportamento sopra citato, affinché l’impresa che risulterà aggiudicataria li metta, a sua volta, 

a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore dell’Ente (sia in loco che non), 

responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti adeguati. 

Pertanto, nel contratto d’appalto verranno inserite apposite clausole di risoluzione o decadenza del rapporto 

in caso di violazione degli obblighi derivanti dai già menzionati codici. 

 

35) COMUNICAZIONE DELL’ESITO DELLA GARA 

L’Amministrazione aggiudicatrice provvederà a comunicare d’ufficio a tutti i concorrenti l’aggiudicazione 

definitiva e la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario e ai concorrenti esclusi 

l’avvenuta esclusione, ai sensi dell’art. 76 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e con le modalità ivi indicate. 

 

36) CLAUSOLA REVISIONE PREZZI 

Il prezzo del servizio rimane fisso ed immutato per i primi 12 (dodici) mesi di durata dell’appalto, decorsi 

i quali, la Stazione appaltante potrà procedere alla revisione dei prezzi, ai sensi dell’art. 106 comma1 lett. 

a) del Codice, in considerazione della variazione percentuale dell’indice Istat (di seguito “Indice di 

Riferimento”). 

In particolare, si considererà la variazione percentuale tra il più recente valore dell’Indice di Riferimento 

disponibile alla data di stipula del contratto/rinnovo e quello disponibile nei 15 (quindici) giorni 

antecedenti la richiesta di revisione in aumento ovvero il provvedimento di revisione in diminuzione.  

Si precisa che si procederà alla revisione dei prezzi solo qualora la variazione percentuale dell’Indice di 

Riferimento sia superiore al 5% (di seguito “Soglia di Variazione”) ed esclusivamente per la percentuale 

superiore a tale soglia (es. 7 % si riconosce il 2%). In tal caso i corrispettivi dovuti al Fornitore saranno 

aggiornati, previa istanza del Fornitore stesso in caso di revisione in aumento, a partire dal primo giorno 

successivo alla comunicazione della revisione, applicando ai prezzi oggetto di rilevazione una variazione 

percentuale pari all’eccedenza dell’Indice di Riferimento rispetto alla Soglia di Variazione (di seguito 

“Prezzi Revisionati”). 

Resta inteso che le eventuali richieste di revisione in aumento o in diminuzione saranno valutate in 

contraddittorio tra la SA ed il Fornitore, procedendo, pertanto, di norma, ad un’istruttoria condotta sulla 

base dei costi standard ove definiti. 

http://www.parconord.milano.it/
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Resta inteso che, qualora i Prezzi Revisionati comportino un incremento dei corrispettivi dovuti al 

Fornitore che non trovi copertura nelle somme stanziate dalla SA per l’appalto, la SA si riserva il diritto 

di risolvere il contratto. La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità 

e solamente decorsi 12 mesi dalla stipula del presente contratto 
 

37) ACCESSO AGLI ATTI  

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice 

e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi presentando 

apposita istanza a mezzo PEC al seguente indirizzo: amministrazione@cert.parconord.milano.it 

Le istanze pervenute tramite la Piattaforma Sintel dovranno essere rinviate all’indirizzo PEC suindicato. 

 

38) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) dal D.lgs. 196/2013 e s.m.i. in materia di protezione 

dei dati personali, si informa che i dati forniti saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente per le finalità 

di gestione della procedura e saranno trattati successivamente per le finalità connesse agli obblighi 

contrattuali, rapporti con le pubbliche amministrazioni e l’autorità giudiziaria e per gli adempimenti di 

legge relativi a norme civilistiche, fiscali e contrattuali. Il trattamento viene effettuato sia con strumenti 

cartacei sia con supporti informatici a disposizione degli uffici; i dati verranno comunicati al personale 

dipendente di Parco Nord Milano coinvolto nel procedimento; 

 

• titolare del trattamento, nonché responsabile, è PARCO NORD MILANO nella persona del dr. 

Gini Riccardo; 

• il trattamento è finalizzato allo svolgimento della gara e dei procedimenti amministrativi; 

• i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti degli 

organi che gestiscono il procedimento, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione 

sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso 

di contenzioso; 

• l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti previsti dal Regolamento (UE) 

2016/679 (GDPR). 

 

 

39) CONTROVERSIE 

Contro il presente bando è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia entro 

il termine di trenta giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 120, comma 5, del Codice del Processo 

Amministrativo, approvato con D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

Il contratto non conterrà clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209 comma 2 del D.lgs. 50/2016. 

Responsabile del procedimento di gara: Roberto Zanata, Resp. Servizio Gestione e Transizione Digitale 

e-mail zanata@parconord.milano.it, telefono 02 24 10 16 205, cellulare +39 339 85 74 722 

web www.parconord.milano.it 

 

 

Sesto San Giovanni 

17 maggio 2023 

   

       Il Responsabile del procedimento 

                 Roberto Zanata 
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